
Musei e reti territoriali
esperienze e riflessioni

Fondazione Fitzcarraldo



Fitzcarraldo è una fondazione operativa e indipendente che da venti
anni lavora al servizio di chi crea, pratica, partecipa, produce, 
promuove e sostiene la cultura.

E’ composta da un team di qualificati professionisti che lavorano con 
passione attraverso una fitta rete di collaborazioni in tutto il mondo e 
che svolgono attività di progettazione, ricerca, consulenza, 
formazione e documentazione sul management, l’economia e 
le politiche della cultura, delle arti e dei media.

Fitzcarraldo è socio fondatore e responsabile dell’attività di ricerca
dell’Osservatorio Culturale del Piemonte, nato nel 1998 e che si
occupa di monitorare le attività, i beni culturali, i musei, le industrie
culturali nonché l’impatto economico degli investimenti pubblici in 
cultura.



Le attività e i servizi

Ricerche e indagini conoscitive

Consulenza e valutazione

Supporto alla progettazione

Accompagnamento alle imprese culturali

Formazione

Audience development

Networking



Sessione 2 \\ Sistemi e Reti 

12.00-13.00 | Sistemi e reti

13.00-14.00 | Pausa pranzo (libera)

Sessione 3 \\ Tavoli di lavoro 

14.00-14.30 introduzione

14.30-16.00 Lavoro in gruppi

16.00 -16.30 Pausa

16.30-17.00 Conclusioni dei gruppi

12.00-13.00

14.00-17.00



Cosa sono i sistemi museali territoriali?

Come si possono articolare?

Quali opportunità creano?



Opportunità #1
COLLABORARE PER 
L’EFFICIENTAMENTO GESTIONALE DI 
SERVIZI OMOGENEI



COSA FANNO INSIEME?

o Patrimonio/catalogo digitale 

(opac)/medialibraryonline/acquisti/p

restito

o Servizi statistiche, reportistica, servizi 

tecnologici e informatici

o Comunicazione (interna ed esterna)

o Formazione

o Raccolta fondi

o Progetti speciali

o Rapporti con altri sistemi ed enti 

superiori



Opportunità #2
COLLABORARE PER UNA COMUNITA’ 
DI APPRENDIMENTO





Processo di VALUTAZIONE:

1.Identificazione indicatori e rilevazione quantitativa

2.Condivisione indicatori

3.Interviste in profondità



Opportunità #3
COLLABORARE TRA MUSEI DI UNO 
STESSO TERRITORIO









Opportunità #4
COLLABORARE SU OBIETTIVI 
STRATEGICI DI PUBBLICO









IL PROCESSO

Un percorso di ascolto dei musei ( 3 

incontri )

Un percorso di ascolto delle famiglie (3 

incontri)

Un incontro di condivisione delle

evidenze emerse

4 macro obiettivi di lavoro

8 obiettivi specifici

1 check list di KPI per i musei FF

2 Manifesti

1 Decalogo per i Musei Family and Kids 

Friendly







Opportunità #5
COLLABORARE SU OBIETTIVI DI 
INNOVAZIONE E SVILUPPO 
COMPETENZE





2 annualità

18 musei coinvolti

18 professionisti selezionati

18 progetti di analisi del 

pubblico

15 progetti di comunicazione

3 percorsi di progettazione 

partecipata attivati sui 

diversi territori

professionisti che proseguono 

la loro attività in museo



Opportunità #6
COLLABORARE CON SOGGETTI 
DIVERSI



Valle di Susa – Tesori di Arte 
e di Cultura Alpina

Comunità Montana Val Susa 

e Val Sangone (oggi quattro
unioni dei comuni)

37 Comuni

30 associazioni culturali

3 Consorzi turistici

60 operatori ricettività e 
ristorazione, produttori

www.vallesusa-tesori.it





* MAEC Museo dell'Accademia Etrusca
e della città di Cortona





Opportunità #7
ATTIVARE PROCESSI DI ASCOLTO E 
PARTECIPAZIONE INTERSETTORIALI





\\ PRIORITÀ
\\ DIALOGO
\\ TERRITORIO

4 temi di discussione:

1) GOVERNANCE:

2) LAVORO

3) IMPRESA CULTURALE

4) PUBBLICI



I partecipanti:
ruolo e ambito di 

appartenenza: non solo i 
soliti sospetti



Pausa pranzo
(ci rivediamo alle 14.00)



Sessione #3 
TAVOLI DI LAVORO//
ISTRUZIONI PER L’USO



Livelli Uniformi di Qualità (LUQ) 
adottati dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 

con Decreto Ministeriale 113/2018 
recepiti dalla Regione Emilia-Romagna 

con Delibera di Giunta 1450/2018

In particolare il processo di progettazione partecipata si focalizzerà sul 
tema «comunicazione e rapporti con il territorio».

Sviluppare un processo di progettazione partecipata tra 
i musei volto a condividere esperienze ed individuare 

priorità 
verso la costituzione di sistemi museali territoriali



IL TERZO LUQ
«COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON IL TERRITORIO»

1. Rapporti con il pubblico e comunicazione

1.1 Segnaletica

1.2. Strumenti informativi

1.3 Comunicazione integrata nell’allestimento

1.4 Attività educative e di valorizzazione / promozione del patrimonio

1.5 Relazioni con il pubblico

2. Rapporti con il territorio e con gli stakeholder

2.1 Compiti e funzioni in riferimento al contesto territoriale

2.2 Contestualizzazione del patrimonio /del museo / del sito nel territorio

2.3 Coinvolgimento di enti o istituzioni territoriali

2.4 Coinvolgimento degli stakeholder



Obiettivi specifici

1. Incentivare occasioni di confronto tra le realtà museali delle diverse

province

2. Sviluppare momenti di progettazione partecipata secondo un

modello che verrà replicato sui diversi territori

3. Individuare elementi comuni dai quali sviluppare riflessioni strategiche

e operative volte all’identificazione di sistemi territoriali

individuare bisogni, priorità comuni e linee di 
indirizzo 

per avviare pratiche volte alla costituzione dei 
sistemi territoriali.



21 ottobre  Bologna, MAMbo - Museo d’Arte Moderna di Bologna

28 ottobre  Modena, Musei civici 

4 novembre Reggio Emilia, Musei civici 

11 novembre Parma, Palazzo del Governatore 

18 novembre Ravenna, MAR - Museo d’arte della città di Ravenna 

25 novembre Ferrara, Castello Estense 

2 dicembre Piacenza, Musei civici di Palazzo Farnese 

9 dicembre Forlì, Palazzo Romagnoli

16 dicembre Rimini, Museo della Città



Metodologia utilizzata – la meta swot

ANALISI SWOT
L’analisi SWOT è uno strumento ormai molto
diffuso nella progettazione strategica.
Attraverso un ascolto profondo individua gli
elementi di forza e debolezza (fattori interni), in
particolare le debolezze evidenziano quegli
svantaggi o limiti sui quali è opportuno
intervenire. Opportunità e minacce mettono in
luce quei fattori esterni dai quali, pur tenendo
in considerazione la difficoltà di intervenire
direttamente su di essi, può dipendere la
fattibilità e la sostenibilità di un progetto.

METAPLAN
L’aggregazione delle evidenze emerse permette
di individuare alcuni cluster coerenti e
ricorrenti, contribuendo a delineare un
metaplan volto ad identificare priorità e sfide



Organizzazione dei lavori

Slot 1 | 14,20 – 14,30
Suddivisione a gruppi e identificazione di un rapporteur per ogni gruppo

Slot 2 | 14,30 – 15,30
SWOT - costruzione e confronto
Sviluppo della SWOT sulla base dei punti di forza / debolezza / minacce / opportunità che ciascun museo
condividerà all’interno del gruppo

Slot 3 | 15,30 – 16,00
SFIDE – individuazione e confronto
Identificazione delle principali sfide a cui ciascun gruppo ambisce sulla base degli elementi emersi durante
la costruzione della SWOT

Slot 4 | 16,00 – 16,30
SFIDE – wrap-up aggregazione
Durante il coffee break i facilitatori e i rapporteur di ogni gruppo si ritrovano in un momento di wrap-up
con l’obiettivo di aggregare le sfide emerse durante i gruppi

Slot 5 | 16,30 – 17,00
SFIDE – condivisione in plenaria
I facilitatori con i rapporteur di ogni gruppo condividono in plenaria le sfide emerse all’interno dei gruppi
di lavoro. A seguire un breve momento di note conclusive concluderà la giornata.



I risultati di oggi

1. Una swot analisi per ciascun
gruppo di lavoro

2. Un insieme di sfide per ciascun
gruppo di lavoro

3. Un elenco di sfide condivise tra i
gruppi

Sfida 

1…

Sfida 

2…

Le sfide del territorio 
di…

Sida 1 …

Sfida 2 …

Sfida 3…

… … …

… … …



Facilitatore e rapporteur, figure chiave per ogni gruppo

Si occuperà di tener traccia dei principali
elementi emersi durante il lavoro di gruppo

Valorizzerà gli elementi emersi dai
partecipanti attraverso la raccolta dei post it

Identificherà insieme ai partecipanti i cluster
di interesse attraverso l’organizzazione dei
post it sulla SWOT.

Terrà traccia scritta delle sfide emerse

Lavorerà insieme al rapporteur per
l’identificazione delle sfide comuni ai gruppi

facilitatore rapporteur

Identificato tra i component del gruppo, il
rapporteur si occuperà di farsi portavoce
delle evidenze emerse nel suo gruppo di 

lavoro

Lavorerà insieme al facilitatore per
l’identificazione delle sfide comuni ai
gruppi

In plenaria si farà portavoce delle sfide
emerse all’interno del suo gruppo di
lavoro



Grazie!

damiano.aliprandi@fitzcarraldo.it

alessandra.gariboldi@fitzcarraldo.it

emanuela.gasca@fitzcarraldo.it


